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OGGETTO: Reg.(UE) 1303/2013. Reg. (UE) 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale del 

Lazio 2014/2020. Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER”. DGR 

770/20115. DGR 147/2016. Istituzione del Comitato di selezione delle strategie di 

sviluppo locale presentate dai Gruppi di Azione Locale. 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modifiche e integrazioni 

denominato “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sui Fondi comunitari ed in particolare l’art. 33 “Strategie di 

sviluppo locale di tipo partecipativo”, paragrafo 3, concernente il Comitato per la selezione delle 

strategie di sviluppo locale; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR);  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, 

che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

VISTO l’Accordo di Partenariato relativo alla programmazione dei Fondi strutturali e di 

investimento europei per il periodo 2014-2020 e relativi allegati, approvato dal Comitato 

Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) nella seduta del 18/04/2014 e 

trasmesso alla Commissione Europea il 22 aprile 2014; 

 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 

che approva determinati elementi dell'Accordo di Partenariato con l'Italia; 

 



VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 479 del 17 luglio 2014 con la quale, 

tra l’altro, è stata adottata la proposta di Programma di Sviluppo Rurale FEASR 2014-2020; 

 

PRESO ATTO della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015 

con la quale è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di 

programmazione 2014/2020; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 657 del 25 novembre 2015 

concernente la presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 

novembre 2015; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 ed 

in particolare la Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale Leader”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 770 del 29 dicembre 2015 concernente 

l’approvazione del Bando per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano 

di Sviluppo Locale (PSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) ed in particolare l’art. 10 

“Valutazione e selezione dei Piani di Sviluppo Locale” che, tra l’altro, ha stabilito che le proposte di 

PSL verranno valutate e selezionate da un Comitato appositamente costituito dall’AdG del PSR 

2014/2020 composto da personale delle Direzioni regionali competenti per materia; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 147 del 5 aprile 2016 concernente le 

Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 ed in particolare 

l’art. 5 “Linee di indirizzo per la gestione del programma”, comma 15, che ha stabilito che il 

Comitato di selezione delle strategie di sviluppo locale è composto da: 

- un dirigente della Direzione regionale agricoltura sviluppo rurale caccia e pesca con 

funzioni di presidente; 

- due funzionari della Direzione regionale agricoltura sviluppo rurale caccia e pesca; 

- un rappresentante della Direzione regionale ambiente e sistemi naturali; 

- un rappresentante della Direzione regionale cultura, politiche giovanili e sport; 

- un rappresentante della Direzione regionale programmazione economica, bilancio, demanio 

e patrimonio; 

- un rappresentante della Direzione regionale salute e politiche sociali; 

- un rappresentante della Direzione regionale per lo sviluppo economico e le attività 

produttive; 

- un rappresentante dell’Agenzia regionale del turismo; 

 

CONSIDERATO che il Bando di cui alla citata DGR 770/2015 si è chiuso il 31 maggio 2016; 

 

VISTE le comunicazioni trasmesse a mezzo PEC con le quali il Direttore regionale Agricoltura e 

Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca ha richiesto alle altre Direzioni regionali/Agenzia il nominativo del 

rappresentante in seno al suddetto Comitato: 

- prot. n. 295829/GR/04/18 del 6 giugno 2016 per Direttore regionale Ambiente e Sistemi 

Naturali; 

- prot. n. 295883/GR/04/18 del 6 giugno 2016 per Direttore regionale Cultura, Politiche 

giovanili e Sport; 

- prot. n. 295893/GR/04/18 del 6 giugno 2016 per Direttore regionale Programmazione 

economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio; 

- prot. n. 295919/GR/04/18 del 6 giugno 2016 per Direttore regionale Salute e Politiche 

sociali; 



- prot. n. 295934/GR/04/18 del 6 giugno 2016 per Direttore regionale Sviluppo economico e 

Attività produttive; 

- prot. n. 295944/GR/04/18 del 6 giugno 2016 per Direttore Agenzia regionale del Turismo; 

 

PRESO ATTO delle comunicazioni con le quali le citate Direzioni regionali/Agenzia hanno 

designato il loro rappresentante in seno al suddetto Comitato: 

- prot. n. 314630 del 14 giugno 2016 con la quale il Direttore regionale Sviluppo economico e 

Attività produttive ha designato la Dott.ssa Grazia Maria IADAROLA, dirigente; 

- prot. n. 314686 del 14 giugno 2016 con la quale il Direttore regionale Cultura e Politiche 

giovanili ha designato la Dott.ssa Sabrina VARRONI, dirigente;  

- prot. n. 317498 del 15 giugno 2016 con la quale la Direttrice ad interim dell’Agenzia 

regionale del Turismo ha designato la Dott.ssa Elisabetta CALABRI, dirigente; 

- prot. n. 318693 del 16 giugno 2016 con la quale il Direttore regionale Ambiente e Sistemi 

Naturali ha designato la Dott.ssa Nicoletta CUTOLO, dirigente; 

- prot. n. 320560 del 17 giugno 2016 con la quale il Direttore regionale Programmazione 

economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio ha designato la Dott.ssa Michela URSINI; 

- prot. n. 340128 del 28 giugno 2016 con la quale il Direttore regionale Salute e Politiche 

sociali ha designato la Dott.ssa Tiziana BIOLGHINI, dirigente; 

 

RITENUTO opportuno designare per la Direzione regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia 

e Pesca i seguenti nominativi, quali componenti del citato Comitato: 

- Dott. Roberto ALEANDRI, dirigente, con funzioni di presidente del Comitato; 

- Dott. Giovanni RUFFINI; 

- Per.Agr. Roberto BATTISTA; 

 

RITENUTO necessario istituire il Comitato di selezione delle strategie di sviluppo locale presentate 

dai GAL ai sensi del Bando approvato con DGR 770/2015; 

 

RITENUTO necessario delegare il presidente del citato Comitato a sottoscrivere tutte le 

comunicazioni concernenti il procedimento di selezione delle strategie di sviluppo locale presentate 

dai GAL; 

 

CONSIDERATO che il Bando di cui alla citata DGR 770/2015, all’art. 10 ha stabilito, tra l’altro, 

che ai fini della valutazione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale il Comitato verifica 

l’ammissibilità e attribuisce i punteggi con le modalità stabilite nell’allegato 5 “Valutazione dei 

piani di sviluppo locale” al Bando medesimo; 

 

CONSIDERATO altresì che il citato Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio – Misura 

19 “Sostegno allo sviluppo locale Leader”, al paragrafo 8.2.15.6 ha stabilito, tra l’altro, che la 

chiusura della selezione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale dei GAL e l’approvazione della 

graduatoria dovrà avvenire entro 150 giorni dalla data di chiusura del Bando di cui alla DGR 

770/2015 e comunque non oltre i 2 anni dall’approvazione dell’Accordo di Partenariato; 

 

 

DECRETA  

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 



1. di designare per la Direzione regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca i 

seguenti nominativi, quali componenti del Comitato di selezione delle strategie di sviluppo 

locale: 

- Dott. Roberto ALEANDRI, dirigente, con funzioni di presidente del Comitato; 

- Dott. Giovanni RUFFINI; 

- Per.Agr. Roberto BATTISTA; 

2. di istituire il Comitato di selezione delle strategie di sviluppo locale presentate dai GAL ai 

sensi del Bando approvato con DGR 770/2015, composto da: 

- Roberto ALEANDRI, Direzione regionale Agricoltura e Sviluppo rurale Caccia e 

Pesca, con funzioni di presidente del Comitato; 

- Giovanni RUFFINI, Direzione regionale Agricoltura e Sviluppo rurale Caccia e 

Pesca; 

- Roberto BATTISTA, Direzione regionale Agricoltura e Sviluppo rurale Caccia e 

Pesca; 

- Nicoletta CUTOLO, Direzione regionale Ambiente e Sistemi Naturali; 

- Sabrina VARRONI, Direzione regionale Cultura e Politiche giovanili; 

- Michela URSINI, Direzione regionale Programmazione economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio; 

- Tiziana BIOLGHINI, Direzione regionale Salute e Politiche sociali; 

- Grazia Maria IADAROLA, Direzione regionale Sviluppo economico e Attività 

produttive; 

- Elisabetta CALABRI, Agenzia regionale del Turismo. 

 

3. di delegare il presidente del citato Comitato a sottoscrivere tutte le comunicazioni 

concernenti il procedimento di selezione delle strategie di sviluppo locale presentate dai 

GAL. 

 

Il Comitato di selezione delle strategie di sviluppo locale presentate dai GAL verifica 

l’ammissibilità e attribuisce i punteggi con le modalità stabilite dal Bando di cui alla DGR 

770/2015. 

 

La chiusura della selezione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale dei GAL e l’approvazione 

della graduatoria dovrà avvenire entro 150 giorni dalla data di chiusura del Bando di cui alla DGR 

770/2015 e comunque non oltre i 2 anni dall’approvazione dell’Accordo di Partenariato. 

 

Ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

web http://lazioeuropa.it/psrfeasr. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla 

comunicazione. 

 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

      Dott. Roberto Ottaviani 

 

 


